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Supplemento ad API FLASH n.° 8 del 28 aprile 2006

Carissime,
abbiamo vissuto in
questi ultimi mesi
momenti di intense
emozioni: entusiasmo
ed orgoglio per le
Olimpiadi di Torino
2006, commozione

per le Paralimpiadi, contrarietà  per una cam-
pagna elettorale dai toni troppo accesi ed ora
preoccupazione per dei risultati ambigui, che
non permetteranno probabilmente quelle deci-
sioni chiare e forti che noi imprenditori aspet-
teremmo. Noi all’Apid abbiamo comunque
continuato nel nostro lavoro ed abbiamo par-
tecipato  a molte iniziative, come vedrete nelle
pagine seguenti.

A proposito delle Olimpiadi e del loro possibile
impatto sull’economia della nostra regione si
sono tenuti due convegni, uno a Torino, orga-
nizzato dall’API con un panel di relatrici molto
brillanti ed un pubblico attento e partecipe, e
uno ad Asti dove la nostra Vice Presidente, Ing.
Maria Grazia Doglione, ha presentato una
relazione dettagliata e ricca di considerazioni
sull’imprenditoria femminile.

All’inizio di marzo si è svolta presso la
European Training Foundation a Villa Gualino
un’interessante conferenza internazionale sul
ruolo della donna nel mondo del lavoro e del-
l’istruzione. Fra le relatrici, il Premio Nobel per
la Pace 2003, l’iraniana Shirin Ebadi, e l’eu-
roparlamentare Anna Záborská, Presidente
della Commissione per i diritti delle donne e la
parità tra i generi.

Varie riunioni sono state promosse da altre
associazioni, tra cui Fidapa, Libera, Unifem,
Coldiretti,  e in esse il ruolo della donna nella
società è stato esaminato sotto diverse angola-
zioni, mentre più concentrati sull’aspetto della
conciliazione tra vita lavorativa e vita fami-
gliare sono stati i seminari organizzati dalla
rete Paritas della Regione Piemonte, il conve-

gno promosso dalla Consigliera di Parità della
Provincia di Torino e quello del Comune di
Alpignano.
La Presidente della Fondazione Bellisario, è
venuta a Torino per parlare della necessità di
incrementare la presenza delle donne in politica.

Il 23 marzo a Milano si è parlato di un’indagi-
ne Istat dal titolo “Diventare padri in Italia.
Fecondità e figli secondo un approccio di gene-
re” e il 28 marzo si è tenuta una riunione di
tutti i segretari e direttori del sistema Confapi
in cui è stata data grande rilevanza alla pre-
sentazione e alla promozione del Gruppo
Nazionale Donne Imprenditrici.

Il 27 aprile a Roma si è svolto il primo incon-
tro tra partner del Progetto PARI - Padri Attivi
nella Responsabilità Interna alla famiglia, a
cui ha partecipato l’Apid.

Per quanto riguarda il futuro, vi segnaliamo
anzi tutto la nostra Assemblea annuale, il 10
maggio, a cui dovrete partecipare tutte, trat-
tandosi di un’occasione importantissima per
sviluppare la nostra conoscenza e discutere le
iniziative da programmare per i prossimi mesi.

Sempre a maggio ci saranno una conferenza
stampa per lanciare un nuovo progetto intito-
lato “Manager della conciliazione”, e un con-
vegno sulla responsabilità sociale d’impresa.

Infine, a giugno ci sarà un convegno sulla legge
53/00, in materia di conciliazione dei tempi, e
a luglio avremo il piacere di ospitare a Torino
l’Assemblea di FEM (Femmes Europeennes des
Moyennes et petites entreprises).

Sperando che le nostre iniziative siano sempre
di vostro interesse e, in attesa di incontrarvi, 
vi auguro buon lavoro e vi saluto molto 
cordialmente.

Giovanna Boschis Politano
Presidente
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Torino, 6-7 marzo 2006 
Conferenza internazionale “Women in
Education and Employment in 2010”

La European Training Foundation ha organizzato a
Villa Gualino una conferenza internazionale a cui

hanno partecipato oltre un centinaio di persone prove-
nienti da tutti i paesi europei. L’obiettivo dell’iniziativa era
quello di aumentare la consapevolezza e l’impegno sul-
le problematiche dell’uguaglianza di genere nel mondo
del lavoro e nel settore dell’educazione.

Muriel Dunbar, Direttore dell’ETF, nel suo discorso di
apertura, ha sottolineato come l’istruzione e la forma-
zione sono fra le aree in cui sono necessari adattamen-
ti di genere. Infatti oggi quasi due terzi degli analfabeti
adulti del mondo sono donne (64%) e la loro esclusio-
ne dall’educazione ne aumenta la vulnerabilità e ne 
impedisce la par tecipazione alla vita civile e politica.

Il Premio Nobel per la pace 2003, l’iraniana Shirin Ebadi,
è partita dall’assioma che ignorare il potenziale delle 
donne, che sono la metà della società, rende impossibi-
le realizzare qualsiasi sviluppo economico e culturale.

Lei riteneva che nei paesi europei, soprattutto nordi-
ci, la condizione femminile fosse migliore, ma durante un
soggiorno in Finlandia ha scoperto che i salari delle don-
ne lì sono del 25% inferiori a quelli degli uomini, quindi
anche in paesi avanzati le donne sono discriminate. For-
se però mai come in Afghanistan, dove, nonostante una
legge per cui il 25% dei membri del Parlamento devono
essere donne, ci sono ancora molte famiglie che impe-
discono alle femmine di studiare e fondamentalisti che
incendiano le scuole femminili. L’istruzione è una finestra
verso la libertà e contro l’oppressione.

Diverso è l’esempio dell’Iran, dove il 65% degli studenti
delle Università è formato da donne, ma il tasso di di-
soccupazione femminile è tre volte quello degli uomini,
a causa della cultura patriarcale, che nella scelta del per-
sonale fa ancora privilegiare l’uomo. Bisognerebbe che
nel mondo del lavoro le scelte fossero basate solo sulle
competenze professionali e sui meriti,ma questo a quan-
to pare è difficile un po’ in tutto il mondo.

L’europarlamentare Dr.Anna Záborská, Presidente del-
la commissione per i diritti delle donne e l’uguaglianza di
genere, ha parlato nella sessione conclusiva facendo 
molti riferimenti alla situazione politica ed economica dei
Paesi Membri e alle iniziative del Parlamento Europeo.

Il cuore del suo discorso è stato incentrato sul fatto
che, per promuovere il pieno impiego delle donne, è 
necessario anzi tutto promuovere il benessere integrale
delle donne, affinché possano scegliere liberamente,
anche di diventare madri. È in questo senso che il Parla-
mento europeo ha invitato i Paesi Membri ad analizzare
l’impatto delle loro politiche sulle famiglie e a distingue-
re fra il mainstreaming di genere e quello della famiglia.
Il riconoscimento dell’apporto sociale specifico delle don-
ne richiede che si prendano seriamente in considera-
zione tre paradigmi: individuale, famigliare, sociale. A tal
fine bisogna creare delle condizioni che valorizzino le
donne che preferiscono allevare i figli a casa. Le donne
devono poi avere accesso a tutte le forme di formazio-
ne e di lavoro, anche le più innovative. Infine, l’europar-

Torino, 6 marzo 2006 
Convegno “Il sesto cerchio”

Apochi giorni dal termine dei Giochi Olimpici In-
vernali, l’API Torino ha organizzato il convegno “Il

sesto cerchio”- Le sfide di Torino, oltre le Olimpiadi 2006,
con l’obiettivo di dire ad amministratori locali e governo
che è ora il momento di trasformare il successo di im-
magine in una risorsa strategica e di utilizzare l’iniezione
di fiducia collettiva per lo sviluppo futuro.

La Presidente dell’API, Claudia Porchietto, ha innanzi-
tutto invitato le Istituzioni a coinvolgere di più le asso-
ciazioni che rappresentano impresa e lavoro: “Ogni 
confronto deve tener conto delle nostre proposte” ha
detto, preannunciando un tavolo di discussione di 
iniziative già allo studio.

La Presidente della Confartigianato, Paola Buggia, ha 
rivendicato l’eccellenza delle imprese artigiane del terri-
torio, purtroppo ignorata per i lavori olimpici a causa 
delle loro piccole dimensioni. Ha sostenuto un ruolo per
l’ar tigianato di nicchia ed un riconoscimento con un 
disciplinare molto severo, per confermare l’alta qualità
del “made in Italy”.

Come difendere il lavoro? Questa è stata la domanda
posta da Donata Canta, Segretaria Generale della 
Camera del Lavoro, che ha lamentato l’occasione persa
dalle imprese piemontesi nelle grandi opere olimpiche.
Tuttavia in Piemonte esistono grandi capacità organizza-
tive da non disperdere e presenti in tutti i settori: nella
Pubblica Amministrazione, nelle imprese, nei servizi, nel-
l’Università. Bisognerebbe costituire un distretto di turi-
smo, cultura ed arte, senza però dimenticare che il set-
tore manifatturiero a Torino è centrale e quindi le politiche
locali dovrebbero promuovere l’innovazione, creando 
sistemi di rete, nell’energia, nelle telecomunicazioni ecc.

Maria Luisa Coppa, Presidente di ASCOM Torino, ha
auspicato che il prossimo governo faccia rinascere il 
Ministero del Turismo, capace di arginare il declino del
paese, aiutando le micro-imprese impegnate nel setto-
re, con agevolazioni fiscali, e migliorando le linee di co-
municazione.

Per Marina Tabacco del SanPaolo Imi la TAV ha 
importanza vitale anche per creare una “Torino della 
conoscenza, della creatività e della scienza” in grado di
attrarre talenti.

Per Apid è intervenuta la Presidente Giovanna Boschis
Politano che ha sottolineato la necessità per Torino di
trasformarsi in una città poliedrica pur rimanendo anco-
rata alle sue radici e ai suoi valori di una città che, cam-
biando, innovi e sviluppi il suo profilo industriale.

Le relatrici del convegno



lamentare ha sottolineato che, nello spirito della strate-
gia delineata a Lisbona, il Parlamento europeo ha con-
statato che anche l’ambito famigliare può fornire un 
posto di lavoro qualificato nel settore dell’economia 
domestica, dell’educazione dei bambini, della cura di 
anziani e malati ed ha invitato gli Stati Membri a ricono-
scerlo come un profilo professionale. Su questo punto
solo la Gran Bretagna ha legiferato, ma si auspica un 
riconoscimento ufficiale del lavoro svolto dalla donna nel
suo ambito famigliare in tutti i paesi dell’UE.

�
Torino, 7 marzo 2006 
“Cerimonia delle candele”

La Federazione Italiana Donne Arti Professioni 
Affari - FIDAPA -, fondata a Roma nel 1930, si pro-

pone di promuovere, coordinare e sostenere le iniziati-
ve delle donne che operano nel campo delle arti, delle
professioni e degli affari, senza distinzione di razza, lingua,
religione. Aderisce alla International Federation of 
Business and Professional Women, che è presente in 100
paesi del mondo con 350.000 associate. La Federazione
conta oggi 10.000 iscritte in Italia. Come ogni anno, du-
rante la “Settimana Internazionale”, ha avuto luogo a 
Torino la Cerimonia  delle Candele. L’accensione delle
candele, che rappresentano tutte le Federazioni aderenti
alla IFBPW, simboleggia la volontà di collaborazione,
solidarietà e reciproca comprensione che unisce, al di là
di ogni barriera razziale, religiosa e ideologica, le socie di
tutto il mondo. Alla cerimonia ha partecipato la Vice 
Presidente Apid Dott.ssa Rossi Rossotto.

�
Torino, 8 marzo 2006 
Convegno “L’imprenditoria femminile
nel ruolo di contrasto al sistema 
mafioso”

Nella giornata delle donne, l’Asso-
ciazione Libera ha organizzato un

convegno specificamente riferito alle don-
ne,nell’ambito dell’attività che da molti an-
ni svolge per far crescere la cultura della
legalità, la democrazia, la solidarietà, la re-
sponsabilità di una buona e nuova politica.

Nel quadro di una relazione accademi-
ca sono state prese in considerazione e
denunciate le relazioni talora purtroppo
esistenti tra criminalità ed imprenditoria.
Ma il convegno si è poi sviluppato grazie alle testimo-
nianze di due imprenditrici, Silvana Fucito di Napoli e
Margherita Asta di Trapani, le quali con coraggio hanno
risposto negativamente ad azioni intimidatorie della 
criminalità organizzata e hanno lottato, pur con delle 
conseguenze gravi per la loro attività, per il ripristino 
della legalità.

Al convegno hanno partecipato in rappresentanza di
Apid le consigliere Paola Costa ed Edda Merlo Scarrone
e per il Comitato per l’Imprenditoria Femminile la Dott.ssa
Silvana Neri.
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Torino, 9 marzo 2006 
Convegno UNIFEM

In occasione dell’Assemblea dell’Unifem, il Comitato
Nazionale Italiano e la Fondazione Asia Europa han-

no promosso un convegno dal titolo “Differenze e affinità
nella condizione della donna nel mondo: la disparità di 
genere nel trattamento economico in Asia e Europa e la
sottoutilizzazione del capitale umano. Hanno aderito 
all’iniziativa rappresentanti di Organismi di Parità e del 
Partenariato Sociale nonché esponenti del mondo degli
affari e della cultura.

All’incontro ha partecipato, a nome dell’Apid, l’Ing.
Giada Bronzino.

�
Torino, 23  febbraio, 2 e 9 marzo 2006 
Seminari PARITAS

La rete PARITAS della Regione Pie-
monte ha organizzato tre gior-

nate seminariali: “Lavorare nella conci-
liazione” - “Formare alla conciliazione”
- “Comunicare la conciliazione”.

Nella prima giornata l’Assessore Mi-
gliasso ha sottolineato il fatto che biso-
gna agire sull’organizzazione sociale per far sì che tutti gli
attori sociali entrino nell’ottica di genere, della conciliazio-
ne, del welfare. La politica in questo ambito ha un ruolo
di primaria importanza, per esempio nel promuovere una
legislazione che favorisca l’aumento ed una maggiore 
flessibilità degli asili nido.

Durante la tavola rotonda si è parlato degli obiettivi sta-
biliti a Lisbona e del fatto che in Italia, e in particolare 
nella nostra regione, siamo lontani dal raggiungimento di
tali obiettivi per quanto riguarda il tasso di dispersione sco-
lastica (-10%), tasso di scolarizzazione (-20%), formazione
continua (-8%), formazione permanente (-9%), tasso di
occupazione femminile (-5,5%).

È stato inoltre sottolineato il fatto che mancano stru-
menti di flessibilità e conciliazione che mettano la donna
in condizione di partecipare al mondo del lavoro o di 
rientrarvi dopo la nascita di un bambino.

Le regioni che stanno attuando meglio le strategie di
Lisbona sono l’Emilia Romagna, la Valle d’Aosta ed il
Trentino.

Nella seconda giornata l’Assessore Pentenero ha so-
stenuto che per la diffusione di una cultura delle pari 
opportunità è necessario coinvolgere in modo trasversa-
le la scuola e tutte le sue componenti. L’educazione alle
pari opportunità deve essere ripresa in tutti gli ambiti 
sociali: nel lavoro, nella formazione, nella cultura, nella co-
municazione e non ultimo nelle relazioni famigliari. I bam-
bini prendono esempio innanzitutto dai genitori, un buon
esempio di conciliazione anche tra le mura domestiche è
un ottimo allenamento alla cultura delle pari opportunità.

L’Avv.Vitale, recentemente nominata Consigliera Regio-
nale Pari Opportunità ha illustrato, nella terza giornata,
quali sono i compiti e le finalità del suo incarico, cioè pro-
muovere materiale informativo su programmi, progetti,
campagne pubbliche che combattano gli stereotipi di ses-
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so. Il Dott. Longobardo della Direzione Comunicazione
Istituzionale della Giunta Regionale ha messo in guardia,
in modo provocatorio, dal rischio di ghettizzazione delle
pari opportunità con una comunicazione che coinvolga
solo gli addetti ai lavori. La comunicazione deve essere
quindi molto chiara e diversificata a seconda delle classi di
età del target.

Agli incontri ha partecipato la Dott.ssa Chinnici.

�
Torino, 13 marzo 2006 
Conferenza stampa “Divento mamma,
che faccio con il lavoro?”

La Consigliera di Parità della Provincia di Torino,
Laura Cima, ha invitato ad una conferenza stampa

alcune donne simbolo del nostro territorio per una 
riflessione collettiva ed un bilancio delle politiche di 
genere e antidiscriminatorie. A loro ha posto una do-
manda: per quali motivi solo il 18% delle donne in Italia
ricopre un ruolo di responsabilità e un ruolo decisionale
all’interno delle organizzazioni e delle imprese?

L’Assessore Aurora Tesio ha citato in primis la carenza
dei servizi, in particolare quelli alla prima infanzia che nel-
la provincia, nonostante i numerosi investimenti in servi-
zi sociali, indicano che i nidi pubblici e privati soddisfano
solo il 18,5% del fabbisogno.Altri ostacoli, come eviden-
ziato dalla Consigliera di Parità della Regione Piemonte,
Alida Vitale, stanno nel costo dei servizi, nella rigidità de-
gli orari di lavoro e nei problemi di mobilità sul territorio.
Il part-time nella nostra regione rappresenta solo un 23%
per le donne ed un 4% per gli uomini e colloca l’Italia 
all’ultimo posto in Europa per il suo utilizzo.

Anche il mondo della scuola non facilita le famiglie, co-
me ha spiegato Barbara De Bernardi, sindaco di Condo-
ve: “L’utilizzo sempre più ridotto del tempo pieno,
secondo i nuovi indirizzi ministeriali, impone alle famiglie
altre soluzioni per la cura dei figli, mentre i comuni si 
trovano sempre più in difficoltà, visti i tagli delle risorse a
loro disposizione, a venire incontro alle numerose richie-
ste”.

Claudia Porchietto, Presidente API, ha suggerito la crea-
zione di nidi aziendali, anche in forma collettiva, purché
questi garantiscano la professionalità del servizio.

Un’altra difficoltà incontrata dalle aziende, soprattutto
se di piccole dimensioni, come ha rilevato Paola Buggia,
Presidente Confartigianato, è la sostituzione di profes-
sionalità per periodi lunghi.

Diventare mamma e continuare a lavorare: una con-
quista quindi per le donne ed un equilibrio delicato.
Sono determinanti l’aiuto che si può avere nella gestione
familiare e la possibilità di beneficiare di formule flessibili
nell’organizzazione lavorativa.

Fra le testimonianze è risultata particolarmente inte-
ressante quella della ditta Fapam di Luserna S. Giovanni,
socia Apid, che da alcuni mesi è coinvolta nel progetto
“Che fa, concilia?”.

Elena Zagrebelsky, responsabile del personale, ha 
spiegato che “L’azienda ha aderito all’introduzione di for-
mule che favorissero lavoratrici e lavoratori nei loro 

problemi di conciliazione, avendo capito quanto il be-
nessere di chi lavora possa migliorare la produttività.

La sperimentazione di job sharing ora è avviata tra una
lavoratrice neo mamma e una lavoratrice con esigenze di
studio e sta fornendo spunti per altre sperimentazioni
quali il telelavoro”.

In conclusione, la Consigliera Laura Cima ha proposto
la creazione di un tavolo congiunto di lavoro che si im-
pegni a trovare soluzioni alle numerose esigenze del ter-
ritorio. Punto di partenza: la sinergia delle istituzioni di 
parità con le donne che lavorano, le aziende che speri-
mentano, le associazioni che hanno un contatto diretto
con loro e ne conoscono i problemi.

All’incontro hanno partecipato come relatrici la nostra
consigliera Dott.ssa Paola Costa e la Vice Presidente Apid
Dott.ssa Melgara.

�
Alpignano, 15 marzo 2006 
Tavola Rotonda “Donne al servizio:
lavoro e conciliazione dei tempi”

In occasione dell’apertura del
servizio Infodonna, l’Assessore

alla Cultura e Pari Opportunità del
Comune di Alpignano ha promos-
so una tavola rotonda per discute-
re su alcuni aspetti delle politiche di
genere, in particolare il lavoro e la conciliazione dei tem-
pi, e per ipotizzare linee di intervento comuni a favore 
delle donne che vivono e lavorano ad Alpignano.

In particolare il Comune di Alpignano, in partenariato
con il Comune di Pianezza ed in collaborazione con la
Cooperativa Orso, sta avviando un progetto che consta
di due fasi:

- indagine conoscitiva sulla condizione femminile nel 
comune e sulla rete di servizi offerti alle donne dagli
enti pubblici e privati;

- avvio di un servizio gestito da una consulente specia-
lizzata, con funzioni di prima accoglienza, raccolta ed
interpretazione dei bisogni, orientamento ed accom-
pagnamento sul territorio.

�
Torino e Alessandria, 
16 e 17 marzo 2006 
Progetto “WebFem- Web for 
Empowerment”

WebFem è un progetto
EQUAL realizzato da

Coldiretti e S&T a Torino, Ales-
sandria ed in parte a Biella ed in-
dirizzato a 35 beneficiarie, di cui 16 native già impegna-
te nell’agricoltura multifunzionale e 19 migranti che vivono,
lavorano o ambiscono a lavorare in zone rurali.

L’obiettivo del progetto è quello di definire un modello
innovativo di inserimento socio lavorativo di donne mi-
granti in ambito rurale e di rafforzamento delle compe-

Notiziario Apid
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tenze (empowerment) delle donne native che  vivono e
lavorano in zone rurali, più precisamente in agricoltura
multifunzionale, al fine di migliorare la loro condizione
professionale e di vita.

Tutto ciò si realizzerà attraverso una serie di azioni 
integrate, di cui la prima è un’attività di formazione, idea-
ta in parte in aula, in parte a distanza, al fine di concilia-
re i tempi dell’ agricoltura con i tempi della formazione.
Le materie trattate sono Information Communication
Technology, agricoltura multifunzionale, marketing, co-
municazione, turismo, pari opportunità e management.

A testimoniare, in qualità di imprenditrice, è stata 
chiamata in rappresentanza di Apid la consigliera Dott.ssa
Paola Costa.

�
Torino, 23 marzo 2006 
Conferenza stampa “Natimortalità
delle imprese 2005”

Presso la Camera di Com-
mercio di Torino si è te-

nuta una conferenza stampa, nel
corso della quale sono state presentate alcune elabora-
zioni sui dati InfoCamere relativi alla nascita e alla mor-
talità delle imprese in provincia di Torino nel 2005.
Anche quest’anno tali dati forniscono interessanti indi-
cazioni sulla crescita e sulla trasformazione del tessuto
imprenditoriale della nostra area.

Sono stati inoltre presentati i dati dell’attività svolta nel
2005 dal Servizio Nuove Imprese della stessa Camera,
che mettono in evidenza le principali caratteristiche del
nuovo o aspirante imprenditore che si presenta agli 
sportelli camerali.Alla conferenza ha partecipato la con-
sigliera Dott.ssa Paola Costa.

�
Milano, 23 marzo 2006 
Seminario “La paternità inceppata”

L’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano e
l’Istituto di Studi su Popolazione e Territorio han-

no promosso un seminario di analisi e riflessioni a parti-
re da una ricerca Istat intitolata “Diventare padri in 
Italia. Fecondità e figli secondo un approccio di genere”.
Molte le domande poste da tale ricerca, quali “Cosa 
significa essere padri oggi in Italia?”, “Quali le specificità
culturali ed i cambiamenti in atto?”,“Quali le implicazio-
ni in termini di politiche familiari?”. Gli esperti di varie 
discipline, invitati al seminario, hanno quindi discusso sui
temi del ruolo e dell’identità paterna e delle relazioni tra
padri e figli, esaminando i risultati della ricerca.

�
Torino, 27 marzo 2006 
Incontro con la Presidente
della Fondazione Bellisario

Lella Golfo, Presidente della Fondazione Bellisario, è
intervenuta a Torino ad un incontro tenutosi presso

lo Studio d’A, dell’architetto Donatella D’Angelo, sulla diffi-
cile situazione che esiste in Italia in merito alla scarsa pre-
senza delle donne in politica. L’incontro organizzato dalla
stessa Fondazione era riservato alle componenti delle as-
sociazioni di categoria. La Fondazione sta appoggiando e
presentando una proposta di legge che sostenga la presenza
delle donne in Parlamento e nei luoghi della politica.

All’incontro, in rappresentanza dell’Apid, hanno parteci-
pato le consigliere Anna Sicheri, Barbara Boaglio e la Vice
Presidente Fernanda Melgara.

�
Milano, 28 marzo 2006 
Presentazione Gruppo Nazionale
Donne Imprenditrici Confapi

Si è svolta a Milano la riunione di tutti i Segretari e Di-
rettori del sistema Confapi, durante la quale è avve-

nuta la presentazione del Gruppo Nazionale Donne 
Imprenditrici Confapi e la promozione delle articolazioni
territoriali. In tale occasione si è discusso delle attività e del
programma per l’anno 2006. In chiusura di giornata è sta-
ta presentata l’indagine congiunturale “Laboratorio PMI”.

All’incontro hanno partecipato, per Apid Torino, la 
Presidente Giovanna Boschis Politano, anche nella sua 
veste di Presidente del Gruppo Nazionale, e l’Ing. Giada
Bronzino. Era presente inoltre la Vice Presidente Nazio-
nale Sig.ra Anna Marchetti. In tale occasione è stata 
confermata la costituzione dell’Apid Milano.

�
Asti, 29 marzo 2006 
Convegno “Le sfide del Piemonte 
industriale oltre le Olimpiadi 2006”

L’Ing. Maria Grazia Doglione è intervenuta alla sera-
ta organizzata dal Club Inner Wheel di Asti su “Le

sfide del Piemonte industriale oltre le Olimpiadi 2006”con
una relazione molto dettagliata sullo stato dell’economia
e sulla situazione dell’imprenditoria femminile nella nostra
regione. Il suo intervento si è basato su dati e statistiche
rilevati da fonti ufficiali ed aggiornate, che hanno permes-
so di rilevare dati molto interessanti.

Una prima osservazione è stata che l’“anagrafe” delle
imprese italiane nel 2005 attesta la nascita di più di 80.000
nuove imprese, di cui il 40% circa nei paesi del mezzo-
giorno, dato che indica il fermento del tessuto imprendi-
toriale in regioni come Campania, Puglia e Calabria. I 
settori più dinamici continuano ad essere le costruzioni, i
servizi alle imprese ed il commercio.

L’Ing. Doglione ha citato il Presidente di Unioncamere
Carlo Sangalli:“La crescita dell’imprenditoria in Italia sta a
significare che ci troviamo davanti ad una classe lavorativa
che si rende conto che per competere internazionalmente
deve saper creare reti e filiere mirate all’incremento della
produttività e della qualità, investire nella ricerca e nel 
capitale umano e porre attenzione all’etica d’impresa e al
corporate social responsability”.

Per quanto riguarda la realtà della nostra regione i dati
ISTAT del terzo e quarto trimestre 2005 rilevano un mar-
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cato miglioramento del clima congiunturale, che appare
sorprendente, alla luce di un quadro economico ancora
sotto tensione e in presenza di una contrazione delle at-
tività industriali che si protrae ormai da quattro anni. In 
effetti, l’ultimo trimestre 2005 registra valori positivi e di
crescita: un aumento della produzione industriale dello
0,9%, un aumento degli ordinativi esteri dell’11,1% ed un
aumento del fatturato del 5,4%.

L’intervento dell’Ing. Doglione si è poi incentrato sul-
l’imprenditoria femminile, ricordando innanzitutto le 
caratteristiche peculiari della donna:non darsi mai per vin-
ta, essere flessibile, essere forte, saper gestire in modo cor-
retto non solo la propria famiglia, ma anche la propria 
impresa. Ma alle tante capacità della donna ne vanno ag-
giunte altre di fondamentale importanza: l’attenzione che
presta a temi fortemente attuali, quali l’ambiente e la qua-
lità, senza trascurare l’aspetto etico-culturale del lavoro. È
facile cogliere l’importanza di questi temi, se si pensa quan-
to sia attuale la problematica dello sviluppo sostenibile,
attento non solo al profitto, ma anche alle esigenze del 
territorio e delle persone che vi risiedono.

Fare impresa oggi non è più solamente desiderio di 
ottenere profitti e potere, o, per lo meno, non deve più
essere solamente questo.

Il Piemonte produce l’8,5% del prodotto interno lordo
dell’intera nazione; grazie alle 407.000 imprese attive, la
struttura economica regionale è articolata  per lo più nel
settore industriale, con importanti eccellenze nelle filiere
automotive, tessile e alimentare, ed una forte proiezione
verso l’estero.

In un tale contesto l’occupazione femminile sta crescen-
do, anche se non abbiamo ancora raggiunto gli standard di
occupazione che l’Unione Europea si era fissata nella Stra-
tegia di Lisbona (60%). In Piemonte la percentuale è del
54,3%. La crisi industriale penalizza il lavoro femminile più
di quello maschile, anche perché le difficoltà coinvolgono,
oltre alla filiera dell’auto, l’area del tessile e dell’abbigliamento
(in cui le donne tendono a concentrarsi).

Infatti, tra il 2002 ed il 2004 si registrano 40.000 lavora-
trici in meno nel settore industriale piemontese. È sem-
pre più il terziario, invece, il settore di riferimento dell’oc-
cupazione femminile: in Piemonte sono 570.000 le lavoratrici
operanti nei servizi. Le donne sono protagoniste soprat-
tutto in alcuni comparti come quello socio-sanitario,
dell’istruzione e dei servizi alla persona.

Le differenze di opportunità fra uomini e donne si fan-
no più elevate in relazione ai percorsi di carriera e ai livelli
retributivi. Le donne sono poco rappresentate nelle qua-
lifiche dirigenziali e i livelli retributivi maschili sono in 
genere superiori: le donne guadagnano in media il 15% in
meno per ogni ora lavorata.

Un difficile equilibrio tra vita professionale e vita fami-
liare, unito a stereotipi e a remunerazioni e sistemi di 
valutazione discriminanti, continuano a pregiudicare la car-
riera delle donne, perpetuando la segregazione verticale
nel mercato del lavoro.

Non si può neanche imputare la mancanza di un ade-
guato livello di parità a problematiche di formazione 
delle donne: infatti negli ultimi anni si è assistito ad una pro-
gressiva crescita del livello di istruzione delle donne. Le
donne occupate sono mediamente più istruite degli 
uomini e possiedono un titolo di studio alto. La crescita
dei livelli di istruzione è un elemento dirompente che ha
modificato il modello di  partecipazione attiva delle don-
ne al mercato del lavoro.

Torino, 4 aprile 2006 
Incontro Apid con delegazione
colombiana

Nell’ambito dei corsi di formazione realizzati dal
Centro Internazionale di formazione dell’OIL e

progettati per lo sviluppo delle piccole e medie impre-
se, l’Apid è spesso invitata a presentare le proprie 
finalità e attività. Il 4 aprile ciò è avvenuto con una dele-
gazione di imprenditori colombiani. All’incontro hanno
partecipato la Dott.ssa Giulia Chinnici e gli imprenditori
Dott.ssa Silvia Sicheri e Ing. Giada Bronzino del settore
metalmeccanico, Dott.ssa Silvia Parvopassu, Presidente
Unigec, del settore grafico, Dott. Dario Vincenzi, Presi-
dente Unionalimentari e Dott. Stefano Gindro del set-
tore servizi. La Dott.ssa Boschis, Presidente Apid, ha 
presentato l’associazione e l’importante ruolo che svol-
ge nel sostenere l’impresa anche attraverso l’erogazione
di servizi. L’incontro, molto interessante, ha dato modo
agli imprenditori colombiani di fare molte domande sul
sistema Confapi e sulla normativa nazionale a favore del-
l’associazionismo e sull’imprenditoria femminile.

�
Torino, 11 aprile 2006 
Seminario di lancio del Progetto 
“Sintonie”

La consigliera Dott.ssa Costa
ha partecipato al seminario

di lancio del progetto “Sintonie”,
che è un progetto transnazionale
finanziato dal Programma Equal,
nell’ambito della misura “Contra-
stare i meccanismi di segregazio-
ne verticale e orizzontale e pro-
muovere nuove politiche dei
tempi”. Il progetto, che coinvolge quattro regioni italiane
ed ha dei partner transnazionali, è stato curato da Enaip
Piemonte in collaborazione con altri enti formativi, sin-
dacali ed universitari, in quanto il settore di riferimento
è quello della formazione professionale. L’obiettivo è 
favorire la conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di 
vita privata sia per chi lavora nella formazione sia per chi
usufruisce dei servizi formativi.

L’Assessore Pentenero ha ricordato che “la Regione
intende fare in modo che il lavoro in rete, le buone pras-
si e le pratiche comuni della formazione siano un esem-
pio per il territorio ed abbiano delle ricadute. Si offre il
voucher formativo per le aziende, rivolto alle donne, ed
il voucher per i servizi da utilizzare quando si vuole e si
può. Dobbiamo dare un nuovo senso alle politiche di ge-
nere”.

Alida Vitale, Consigliera di Parità della Regione Pie-
monte, ha ribadito che la conciliazione è uno dei tassel-
li fondamentali per il raggiungimento delle Pari Oppor-
tunità. In provincia di Torino 3-4 donne al giorno si
dimettono dal loro impiego perché devono accudire un
figlio. Le soluzioni sono molte e possono essere incro-
ciate e dimensionate, come il part-time, il job-sharing,
strutture e servizi per l’infanzia nelle aziende.
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Torino, maggio 2006
Conferenza stampa del Progetto 
“Le Manager della conciliazione
e dell’Empowerment”

Verrà organizzata nel mese di maggio una confe-
renza stampa per la presentazione ed il lancio del

progetto “Le Manager della conciliazione e dell’Em-
powerment”. Il progetto che vede coinvolti Confartigia-
nato Imprese Torino (capofila) e partners Apid, Artigia-

nato Torino Casa, CNA Piemonte, Confcooperative,
Federazione Provinciale Coltivatori Diretti, S&T, Istituto
Wesen e Orso, intende promuovere un’azione di raffor-
zamento, valorizzazione e riconoscimento delle compe-
tenze di un gruppo di beneficiarie che lavorano presso
le Associazioni di categoria di Torino, al fine di costituire
delle figure di “manager di conciliazione e dell’em-
powerment” e di figure di “assistant” in grado di 
supportare l’operato delle manager.

A tale scopo si prevede di individuare come benefi-
ciarie finali del progetto 7 figure di profilo medio-alto,

...PROGETTI PER IL FUTURO

Torino, 20 aprile 2006 
Assemblea Ordinaria Soci API Torino

Il 20 aprile si è tenuta l’Assemblea Ordinaria dei So-
ci API Torino in cui è stato approvato il bilancio con-

suntivo 2005 e presentato il bilancio preventivo 2006.
Al termine della stessa è intervenuto il Sindaco della

Città di Torino, Sergio Chiamparino che ha presentato la
chiusura del suo mandato.

L’Assemblea è stata un’opportunità per gli associati di
essere puntualmente aggiornati sull’andamento dell’As-
sociazione e un momento d’incontro tra il Sindaco e il
mondo delle PMI, un interlocutore forte e necessario
per il rilancio economico del nostro territorio. Erano inol-
tre presenti gli assessori comunali Dott. Roberto Tricari-
co e il Dott. Mario Viano.

All'assemblea sono intervenuti il Presidente di Api To-
rino, Dott.ssa Claudia Porchietto, il Presidente di Fede-
rapi Piemonte, Dott. Sergio Scampini, il Segretario Ge-
nerale Api Torino, Dott.Alessandro Cocirio e il Direttore
Generale Api Torino, Dott. Alessandro Gorgerino, non-
chè gli organi direttivi Api Torino.

Roma, 27 aprile 2006 
Incontro Progetto PARI

Èstato organizzato a Roma il pri-
mo incontro sul Progetto PARI - Padri Attivi nella

Responsabilità Interna alla famiglia, che verrà presentato
al Bando Ristretto del Programma “Strategia-Quadro 

comunitaria in materia di parità tra donne e uomini” del-
la DG Occupazione,Affari Sociali e Pari Opportunità. In
tale occasione i partner transnazionali del progetto, tra
cui figura anche Apid, hanno discusso sulla condivisione
della metodologia di ricerca prevista dal progetto.Tema
prioritario del progetto sarà il ruolo degli uomini nella
promozione dell’uguaglianza di genere, in particolare il
ruolo degli uomini e dei padri per la conciliazione tra 
vita professionale e vita familiare.

Per Apid, partner sociale, ha partecipato la Presidente
Giovanna Boschis Politano.

�
Torino, 28 aprile 2006 
Incontro con studenti dell’ILO

L’UNIDO ed il Centro Internazionale di
Formazione dell’Organizzazione Inter-

nazionale del Lavoro (ILO) hanno promos-
so un corso sullo sviluppo delle reti e dei di-
stretti tra piccole e medie imprese.

La considerazione di base è stata che, sia
nei paesi industrializzati sia in quelli in via di
sviluppo, sta aumentando la consapevolezza che l’isola-
mento, più ancora che la dimensione, impedisce alle PMI
di aumentare la loro competitività. Si è dimostrato che
gruppi di aziende localizzate nelle vicinanze (i cosiddetti
distretti) sono in grado di svilupparsi economicamente,
conquistare posizioni di leader nei mercati internaziona-
li, aumentare i posti di lavoro, soprattutto ad alto valore
aggiunto, progredire tecnologicamente. Purtroppo, in par-
ticolare nei paesi in via di sviluppo, la collaborazione è
difficile se non c’è un supporto del governo o un’assi-
stenza esterna da parte di un’istituzione pubblica o pri-
vata di sviluppo. Per questo l’ILO ha condotto ricerche
in molti paesi ed ha progettato programmi per miglio-
rare la capacità di associazioni datoriali e di categoria nel
dare servizi alle PMI che operano in distretti. Il corso at-
tualmente in svolgimento ha come par tecipanti 23 
rappresentanti di agenzie di sviluppo e associazioni di im-
prenditori provenienti da tutto il mondo e a loro sono
state presentate le finalità e l’attività dell’APID.
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con funzioni di responsabilità all’interno delle Associa-
zioni di categoria coinvolte e con esperienza nel campo
delle pari opportunità, il cui sviluppo e adeguamento del-
le competenze, specie in considerazione degli imminen-
ti cambiamenti e nuove priorità che l’allargamento della
UE comporta, le renderà in grado di farsi promotrici
attive delle azioni di gender mainstreaming in
ogni settore della vita associativa nonché presso
le imprese rappresentate.

Alle 7 manager si affiancheranno quali beneficiarie 
finali del progetto 5 figure di medio-basso livello già im-
piegate presso le Associazioni, ma senza competenze
specifiche in materia di conciliazione e pari opportunità.
Queste 5 verranno formate quali “assistant” che, una vol-
ta acquisite le competenze necessarie, saranno in grado
di supportare le manager nella realizzazione di progetti
e politiche a favore delle pari opportunità.

Maggiori informazioni relative alla data della conferenza
stampa saranno fornite alle socie dalla segreteria Apid.

�
Torino, 10 maggio 2006
Assemblea annuale APID

Come ogni anno, l’Apid incontrerà le sue socie per
l’illustrazione del rendiconto annuale, dei progetti

conclusi e in fase di attuazione e per discutere eventuali
proposte innovative con le associate vecchie e nuove.

�
Torino, 22 maggio 2006 
Convegno “La responsabilità sociale
nelle imprese femminili”

Il Comitato per la promozio-
ne dell’Imprenditoria Fem-

minile e la Camera di Commer-
cio di Torino organizzeranno un convegno sulla
responsabilità sociale d’impresa, al quale sono
stati invitati a partecipare rappresentanti delle
istituzioni, professori universitari ed imprenditori, che por-
teranno il loro contributo sulla spiegazione della corpo-
rate social responsability e sull’importanza di questa co-
me valore aggiunto alle politiche d’impresa.

Ospiti del convegno saranno il Prof. Lazzarini, il Presi-
dente IRES Dott. Pichierri e la Dott.ssa Pasquero.

�
Torino, 12 giugno 2006 
Convegno sulla legge 53/00

Il Comitato per la promozione dell’Imprenditoria Fem-
minile organizzerà un convegno sulla legge 53/00, in

materia di conciliazione dei tempi. Scopi del convegno so-
no la divulgazione e l’approfondimento delle tematiche ine-
renti alla conciliazione e all’utilizzo della legislazione di rife-
rimento, nonché l’illustrazione della metodologia per la
compilazione del formulario di adesione ai bandi.

Di tali argomenti parleranno la Dott.ssa Giovanna In-
diretto (ISFOL), la Dott.ssa Gabriella Natoli (Ministero
del Lavoro) e la Dott.ssa Mariangela Gritta Grainer (As-
seforCamere).

Torino, 14-15 luglio 2006
Incontro “Per una cultura 
imprenditoriale delle donne europee”

Apid organizzerà per il 14 e 15 luglio 2006 a Torino
un incontro che riunirà a livello europeo le asso-

ciazioni imprenditoriali di donne delle piccole e medie im-
prese; in tale occasione si svolgerà il Comitato Esecutivo
di FEM (Femal Europeans of Medium and small enter-
prises). Il Convegno sarà un momento importante per
l’incontro delle associazioni imprenditoriali locali con le
associazioni imprenditoriali femminili europee e darà l’op-
portunità di far conoscere lo sviluppo delle politiche del-
la città di Torino nell’ambito dell’imprenditoria femminile
e dell’implementazione di nuovi settori produttivi e del
mercato del lavoro, quali i nuovi elementi di sviluppo av-
viati con le Olimpiadi invernali.

I risultati dell’incontro daranno modo di arricchire la
conoscenza delle istituzioni locali e di implementare i con-
tatti tra le associazioni datoriali, nonché un momento di
scambio di esperienze e di buone prassi.

Maggiori informazioni saranno fornite alle socie dalla
Segreteria Apid.

AUGURI A...

È nata Marta, nipote della nostra
Consigliera Loredana Vodopia.
Auguri a mamma, papà e nonni.

Il Coordinamento nazionale donne d'impresa,
in data 6 aprile 2006, ha nominato Confapi, in
rappresentanza del settore della piccola e me-
dia impresa,nella persona della Sig.ra Giovanna
Politano Boschis, coordinatore del gruppo e 
portavoce delle istanze del tavolo per una 
durata di 18 mesi.

Il Coordinamento è promosso da:
CASARTIGIANI-CIA-CNA-COLDIRETTI-CON-

FAGRICOLTURA-CONFAPI-CONFARTIGIANATO-
CONFCOMMERCIO-CONFCOOPERATIVE-CON-
FESERCENTI-LEGA DELLE COOPERATIVE.

Si tratta di un organismo unitario costituito per pro-
muovere e sostenere la diffusione dell'imprendito-
rialità femminile in funzione della qualificazione del
tessuto economico del Paese ed è aperto a tutte le
Organizzazioni imprenditoriali firmatarie di contratti
collettivi di lavoro a livello nazionale.

Uno dei principali filoni di intervento è costituito
dall'applicazione della Legge 215/92.

Il Coordinamento intende, inoltre, porsi come 
interlocutore unitario nei confronti delle istituzioni
nazionali ed europee in materia di normative e prov-
vedimenti per l'imprenditoria femminile.

Altri obiettivi sono la costituzione di un patrimo-
nio comune di informazioni sulle problematiche del-
l'imprenditoria femminile: lo stimolo ad iniziative 
comuni per l'attuazione di leggi e normative regionali,
nazionali ed europee, iniziative per la promozione 
dell'immagine dell'imprenditrice.


